
 

 

CENTRI DI PREGHIERA NELLE FAMIGLIE 

VENERDI’ 22 FEBBRAIO 

“La PERFEZIONE” 

 
Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen! 
 
Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle preghiere. 
Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli 
apostoli. 

(Atti  degli Apostoli 2,42-43) 

 
CANTO D'INIZIO 

 
Le madri e le spose   recitano a voce alta la preghiera di Benedizione 
della luce per accogliere la presenza di Cristo in mezzo alla comunità dei 
fedeli/famiglia riunita gioiosamente nel suo nome. (Si accende la candela) 
 
Benedetto sei tu Signore Dio dell’universo, che per mezzo di Gesù Cristo, ci 
hai comunicato la fiamma viva della tua Gloria. Fa che questo tempo di 
fraternità gioiosa, accenda in noi e nei nostri cari, il desiderio del cielo e ci 
guidi rinnovati nello spirito, alla festa dello splendore eterno. 
Tutti: AMEN ! 
 
Guida: Invochiamo ora lo Spirito Santo, affinché predisponga i nostri cuori 

e le nostre menti all’ascolto attento della Parola del Signore. 
 
CANTO: Vieni, vieni Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio,  

vieni, vieni Spirito di Pace, a suggerir le cose che Lui ha detto a noi 
  



ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura 1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23 
Il Signore ti aveva messo nelle mie mani e non ho voluto stendere la mano. 

Dal primo libro di Samuèle 
In quei giorni, Saul si mosse e scese nel deserto di Zif, conducendo con sé 
tremila uomini scelti d’Israele, per ricercare Davide nel deserto di Zif.  
Davide e Abisài scesero tra quella gente di notte ed ecco, Saul dormiva 
profondamente tra i carriaggi e la sua lancia era infissa a terra presso il suo 
capo, mentre Abner con la truppa dormiva all’intorno. Abisài disse a 
Davide: «Oggi Dio ti ha messo nelle mani il tuo nemico. Lascia dunque che 
io l’inchiodi a terra con la lancia in un sol colpo e non aggiungerò il 
secondo». Ma Davide disse ad Abisài: «Non ucciderlo! Chi mai ha messo la 
mano sul consacrato del Signore ed è rimasto impunito?».  
Davide portò via la lancia e la brocca dell’acqua che era presso il capo di 
Saul e tutti e due se ne andarono; nessuno vide, nessuno se ne accorse, 
nessuno si svegliò: tutti dormivano, perché era venuto su di loro un 
torpore mandato dal Signore. 
Davide passò dall’altro lato e si fermò lontano sulla cima del monte; vi era 
una grande distanza tra loro. Davide gridò: «Ecco la lancia del re: passi qui 
uno dei servitori e la prenda! Il Signore renderà a ciascuno secondo la sua 
giustizia e la sua fedeltà, dal momento che oggi il Signore ti aveva messo 
nelle mie mani e non ho voluto stendere la mano sul consacrato del 
Signore». 

Parola di Dio   

  Vangelo   Lc 6,27-38 
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli 
che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi 
trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti 
strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti 
chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro. 
E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se 
amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i 
peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno 
del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo 



stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è 
dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne 
altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza 
sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli 
dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. 
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 
Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete 
condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura 
buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con 
la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio». 

Parola del Signore 

 

 

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE 

✓ La prima lettura racconta di Davide e Saul. E Davide non 
approfitta di un'occasione per vendicarsi del male subito. Ti è 
mai capitato di saper opporti al desiderio di vendetta? Come ti 
sei sentito in questo episodio? Come hai fatto a resistere a 
questa tentazione? E come ti sei sentito dopo? 

✓ "Amare i nemici": è possibile?  

✓ L'Antico Testamento chiedeva di "essere perfetti come il Padre 
vostro celeste è perfetto". Ma questa "perfezione" per il 
Vangelo è la misericordia, il saper perdonare, il saper amare 
anche il fratello peccatore. Hai mai pensato a come il Vangelo 
cambia la nostra idea di perfezione?  

 
 
PREGHIAMO INSIEME IL SALMO 102 
Guida:   Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, rivolgiamo ora al Signore, con 
le parole poetiche del salmo 102. 

Preghiamo tutti insieme le parole di questo inno. A seguire, in un breve 
spazio di silenzio possiamo “fissare” quelle che lo Spirito ci ha indicato, 
farle risuonare nel cuore e nella mente e – se ce la sentiamo – condividerle 
ad alta voce. Possiamo anche condividere eventuali preghiere che lo 
Spirito ci abbia regalato. Risponderemo insieme alle singole preghiere con 
il ritornello del salmo:  



 
Rit: Il Signore è buono e grande nell’amore.  

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

Quanto dista l’oriente dall’occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe. 
Come è tenero un padre verso i figli, 
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono.  

 
 

CONCLUSIONE 

Guida: Ora, tenendoci per mano, recitiamo insieme la preghiera del Padre 
Nostro e a seguire chiederemo insieme al Signore di benedirci con la 
preghiera di benedizione delle Famiglie 

Recita del Padre Nostro 

Preghiera di benedizione della “Famiglia” 

INSIEME: Sii benedetto Dio dell’universo, Padre del nostro Signore Gesù, 
che dimorò a Nazareth con la sua famiglia, rimani sempre con 
noi, difendi le nostre famiglie da ogni male e concedici di essere 
un cuor solo e un’anima sola. 

Tutti: AMEN ! 
 
CANTO FINALE 


